
Gli Appuntamenti 

*Domenica 6 aprile, quinta di Quaresima. Raduno diocesano del Ve-
scovo con i cresimandi a Sotto il Monte (ore 15.00). 
*Lunedì 7 e Martedì 8, ore 14.00, Oratorio: si confezionano i sacchetti 
degli ulivi.  
*Lunedì 7: ore 20.00 prove generali della Via Crucis itinerante del Ve-
nerdì Santo, partendo alle 20.00 dalla stazione di 3 elementare; ore 20.30 
Mozzo: Via Crucis Missionaria vicariale. 
*Mercoledì 9 - Venerdì 11: Triduo dell’Addolorata.  Ogni giorno messa 
in chiesa parrocchiale con predicazione: ore 9.00 don Luca Della Gio-
vanna; possibilità di confessioni prima e dopo le messe.  
*Giovedì 10, ore 20.30 :incontro baristi oratorio; segue gruppo giovani. 
*Venerdì 11, ore 14.00: pulizia chiesa; ore 20.00 Via Crucis alla Beita; 
ore 20.30 Celebrazione Eucaristica in Parrocchia e Processione dell’Ad-
dolorata presiedute da don Giampaolo Tironi, responsabile diocesano dei 
preti giovani. Segue un momento di festa in Oratorio con tombola. 
*Sabato 12 alla Beita: ore 15.45 Confessione ragazzi;  ore 17.00 be-
nedizione ulivi e celebrazione eucaristica.                                             
*Domenica 13 aprile Le Palme: ore 10.00 Benedizione ulivi al 
monumento degli Alpini, corteo verso la Parrocchiale e celebrazione 
eucaristica. Al termine i ragazzi porteranno in tutte le case, co-
me augurio pasquale, un sacchetto di ulivi benedetti (come an-
che alla Beita il sabato dopo la messa delle 17.00). 
Ore 20.30 Veglia di preghiera con il Vescovo Francesco a Sotto il 
Monte. 
-Pellegrinaggio a Lourdes dall’11 al 13 giugno con i familiari delle Fiac-
cole del cuore (Gruppo Calcio-Oratorio). 
Viaggio aereo da Orio al Serio. Iscrizioni (Martedì 8 aprile dalle 20,30 alle 
21,30 e Sabato 12 aprile dalle 18,30 alle 20,00) entro il 12 aprile con accon-
to di €.120,00.  Il saldo è da versare sabato 17 maggio, durante l’incontro 
informativo  del Pellegrinaggio, in Oratorio. Chi volesse può anticipare telefo-
nicamente l’iscrizione (seguita dall’acconto entro il 12 Aprile) ai seguenti nu-
meri: Claudia 3356810893 - Roberto 3492817857 
-Mercoledì 9 e venerdì 11 aprile, dalle 15 alle 17: consegna tuniche prima 
Comunione in via Ca’ Curti. 
-Mercoledì  23 aprile si “recupera” la benedizione delle famiglie che già 
l’avevano richiesta e si passerà nelle vie Almare, Ripamonti e Grumello 
(consegnare il modulo distribuito, per la richiesta). 
-Sul settimanale on line: www.santalessandro.org c’è un articolo sul cam-
mino della nostra Parrocchia con la croce-abbraccio. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

  L’affondo   La beatitudine della speranza 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                Dal 06 al 
13 aprile  

2014 

No al pessimismo sterile     84. La gioia del Vangelo è quella che niente e 
nessuno ci potrà mai togliere  (Gv 16.22). I mali del nostro mondo – e quelli 
della Chiesa – non dovrebbero essere scuse per ridurre il nostro impegno ed il 
nostro fervore. Consideriamoli come sfide per crescere. Inoltre lo sguardo di 
fede è capace di riconoscere la luce che sempre lo Spirito Santo diffonde in 
mezzo all'oscurità, senza dimenticare che <<dove abbondò il peccato, sovrab-
bondò la grazia>> (Rm 5,20). La nostra fede è sfidata a intravedere il vino in 
cui l’acqua può essere trasformata, e a scoprire il grano che cresce in mezzo 
della zizzania. ..                                                           In questo senso, possiamo 
tornare ad ascoltare parole del beato Giovanni XXIII in quella memorabile giornata 
dell’11 ottobre 1962: <<Non senza offesa per le Nostre orecchie, ci vengono riferite le 
voci di alcuni che, sebbene accesi di zelo per la religione, valutano però i fatti senza 
sufficiente obiettività né prudente giudizio. Nelle attuali condizioni della società umana 
essi non sono capaci di vedere altro che rovine e guai {…}. A Noi sembra di dover 
risolutamente dissentire da codesti profeti di sventura, che annunziano sempre il peg-
gio, quasi incombesse la fine del mondo. Nello stato presente degli eventi umani, nel 
quale l’umanità sembra entrare in un nuovo ordine di cose, sono  da vedere i misteriosi 
piani della Divina Provvidenza, che si realizzano in tempi successivi attraverso l’opera 
degli uomini, e spesso al di là delle loro aspettative...>>       85. Una delle tentazioni 
più serie che soffocano il fervore e l’audacia è il senso di sconfitta, che ci tra-
sforma in pessimisti scontenti e disincantati dalla faccia scura. nessuno piò in-
traprendere una battaglia se in anticipo non confida  pienamente nel trionfo.            
Chi comincia senza fiducia ha perso in anticipo metà della battaglia e sotterra i 
propri talenti. Anche se con la dolorosa consapevolezza delle proprie fragilità, 
bisogna andare  avanti senza darsi per vinti, e ricordare quello che disse il Si-
gnore a San Paolo:<<Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta piena-
mente nella debolezza>> (2 Cor 12,9). Il trionfo cristiano è sempre una croce, 
ma una croce che al tempo stesso è vessillo di vittoria che si porta con una                   
tenerezza combattiva contro assalti del male…                                                                                
Dall’esortazione apostolica Evangelii Gaudium di Papa Francesco                                                              



           Dal Vangelo di Giovanni 11,1-45  
In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a 
dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è 
malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa 
malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria 
di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio 
venga glorificato»...Marta, come udì che veniva 
Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta 
in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche 
ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te 
la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello 

risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione 
dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non 
morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che 
tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 
Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo 
avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in 
pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di 
loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far 
sì che costui non morisse?». Allora Gesù, ancora una volta commosso 
profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era 
posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la 
sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro 
giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria 
di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: 
«Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai 
sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché 
credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: 
«Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e 
il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo 
andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che 
egli aveva compiuto, credettero in lui.  

Invito alla preghiera      LA TUA LEZIONE DI UMANITÀ 
A volte tendiamo a scordare, Signore, la tua profondissima umanità. 
Ti releghiamo su un altare od una croce, ti osanniamo per il tuo sacrificio, 
ti adoriamo per la tua forza Divina, forse perché ci fa comodo tenerti a 
distanza. Nell’episodio di Lazzaro, invece, ci dai una lezione sull’amicizia, 
sulla vicinanza, sulla fiducia, in modo estremamente umano.  Cavalchi i 
nostri dubbi e le nostre paure, smascheri le nostre scuse, ti dirigi con 
sicurezza verso l’essenziale. Di fronte alle lacrime di due donne a cui vuoi 
bene, alla speranza che ripongono in te, alla commozione che prende un 
intero villaggio, non puoi fare a meno di raccogliere quel dolore e ti fermi 
a condividerlo con le tue lacrime sincere, per poi affidarlo alla potenza 
salvifica di Dio. Per questo oggi possiamo esser certi della tua umanità.  

La Parola La Liturgia 
5ª DI QUARESIMA 
Ez 37,12-14; Sal 129 (130); Rm 
8,8-11; Gv 11,1-45 
Io sono la risurrezione e la vita. 
R Il Signore è bontà e misericor-
dia.                                    Viola 

6 

DOME-
NICA 
LO 1ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: Def.                    
Gavazzeni Pietro e Tironi Antonia 
Ore 9.00 Beita:             Ore 10.30 
Parrocchia: Def. Finazzi Carolina 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Fumagalli Virgilio, Aurosia, 
Mario e Renzo Capelli. 

S. Giovanni de La Salle (mf) Dn 
13,1-9.15-17.19-30.33-62; Sal 
22; Gv 8,1-11 R Con te, Signore, 
non temo alcun male.              Viola 

7 

LUNEDÌ 
LO 1ª 

set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Minotti Diomira (Ninì) 

Nm 21,4-9; Sal 101 (102); Gv 
8,21-30 R Signore, ascolta la mia 
preghiera.                          Viola 

8 

MARTE-
DÌ 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Medolago Anèta e Capitanio 
Giovanni 

Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; 
C Dn 3,52-56; Gv 8,31-42 R A te 
la lode e la gloria nei secoli.  Viola 

9 

MERCO-
LEDÌ 
LO 1ª 

set 

TRIDUO ADDOLORATA 
Ore 9.00 Parrocchia:  
Messa con riflessione 
Ore 16.30 Beita: 

Gn 17,3-9; Sal 104 (105); Gv 
8,51-59 R Il Signore si è sempre 
ricordato della sua alleanza.                                   
                                         Viola 

10 

GIOVEDÌ 
LO 1ª 

set 

TRIDUO ADDOLORATA 
Ore 9.00 Parrocchia:                               
Messa con riflessione 
Def. Rota Maria ved. Donizetti 

S. Stanislao (mf) 
Ger 20,10-13; Sal 17 (18); Gv 
10,31-42 R Nell’angoscia t’invo-
co: salvami, Signore.                                                          
                                         Viola 

11 

VENER-
DÌ 

LO 1ª 
set 

TRIDUO ADDOLORATA 
Ore 9.00 Parrocchia: Messa con 
riflessione Def. Giovanni e Alice 
Ore 20.30: Messa e Processione 
con il simulacro dell’Addolorata 

Ez 37,21-28; C Ger 31,10-
12b.13; Gv 11,45-56 R Il Signore 
ci custodisce come un pastore il 
suo gregge.                        Viola 

12 

SABATO 
LO 1ª 

set 

Ore 17.00 Beita:Def. Ripamonti 
Angela 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Camilla 
e Giacomo Pelosi 

DELLE PALME: PASSIONE 
DEL SIGNORE  (Mt 21,1-11) Is 
50,4-7; Sal 21 (22); Fil 2,6-11; 
Mt 26,14−27,66 La passione del 
Signore. R Dio mio, Dio mio, per-
ché mi hai abbandonato?    Rosso 

13 

DOME-
NICA 
LO 2ª 

set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Carozza 
Bruna, Candido e Luigia 
Ore 9.00 Beita:Pro populo 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Emilio            
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Butta Elia 


